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OIS 53-ae





OSSERVATORIO NAZIONALE PER LA CULTURA DEL DONO DEL SANGUE

REGOLAMENTO

Art. 1 - DENOMINAZIONE - SEDE

L’Osservatorio Nazionale per la cultura del dono del sangue è un organismo associativo che svolge attività di supporto all’ AVIS Nazionale ed alla rete associativa, nonche’, a richiesta, ad altre Associazioni, Enti e soggetti interessati, sui temi della promozione della cultura della solidarietà e del dono del sangue tra i cittadini immigrati, del loro coinvolgimento e dell’intercultura. Di seguito definito, in forma abbreviata: “Osservatorio interculturale”. 
Art. 2 - COMPETENZE
Le competenze che il consiglio affida all’Osservatorio interculturale sono:


a. La promozione della cultura della solidarietà e del dono del sangue tra i cittadini immigrati;

b. La promozione di stili di vita sani e positivi, con la diffusione della cultura della prevenzione e promozione della salute, verso la popolazione immigrata;

c. La diffusione del tema dell’intercultura tra i donatori e tra il personale sanitario addetto alla selezione del donatore e della raccolta di sangue e di emocomponenti;

d. La promozione della partecipazione dei cittadini immigrati alle iniziative di volontariato, con azioni di prosocialità.
e. La promozione di una conoscenza interculturale della donazione del sangue attraverso lo studio e la valutazione della cultura delle comunità straniere; 

Art. 3 - ATTIVITA’
Per il perseguimento dei propri scopi, l’Osservatorio interculturale svolgerà le seguenti attività:

a. Studio della realtà demografica delle comunità immigrate in Italia, delle differenze/analogie religiose, culturali e sociali;

b. Realizzazione di materiale divulgativo nelle lingue straniere più diffuse nel nostro Paese;

c. Coordinamento delle attività svolte sul territorio in raccordo con i responsabili delle realtà locali;

d. Supporto tecnico scientifico alle iniziative di cooperazione internazionale;

e. Organizzazione di momenti di formazione e di studio, dedicati ai temi dell’intercultura, degli aspetti sanitari collegati alla donazione e rivolti ai nostri associati ed al personale sanitario addetto alla selezione del donatore e alla raccolta di sangue e di emocomponenti;

f. Raccolta di informazioni, sia relative alle esperienze territoriali per un proficuo scambio documentale e per l’attivazione di una rete concreta, sia al quadro complessivo nazionale sulla base di criteri univoci, individuati dall’Osservatorio interculturale stesso;

g. Coinvolgimento diretto delle comunità immigrate alle attività dell’Osservatorio interculturale e alla promozione della cultura della donazione ai loro membri; 

Art. 4 – COSTITUZIONE - FUNZIONAMENTO
L’Osservatorio  interculturale e’ diretto da un Comitato di Coordinamento costituito dal Presidente Nazionale o un suo delegato, da un componente dell’Esecutivo Nazionale , da  tre rappresentanti di Avis territoriali che abbiano particolare esperienza sul tema ed un referente tecnico - scientifico che coordina le attività dell’Osservatorio interculturale su tutto il territorio nazionale.

I componenti del Comitato di Coordinamento sono nominati dal Consiglio di AVIS Nazionale. 

Il Comitato di Coordinamento si avvale dei referenti individuati e segnalati dalle Avis regionali, riuniti in un gruppo di lavoro allargato che si riunirà almeno due volte l’anno per pianificare e coordinare le attività.
Tutti i componenti del Comitato svolgono il proprio incarico gratuitamente e durano in carica per il periodo del mandato associativo del Consiglio Nazionale che li ha nominati, saranno riconosciute le spese di funzionamento (rimborso viaggio, soggiorno e pasti). È prevista la riconferma dell’incarico.
Art. 5 - RISORSE ECONOMICHE
Le spese per il funzionamento del Comitato di Coordinamento e per lo svolgimento delle attività previste dall’art. 3 sono a carico di AVIS Nazionale; quelle  per i componenti del gruppo allargato sono a carico delle rispettive Avis Regionali.

Approvato dal Consiglio Nazionale nella seduta del 9 febbraio 2009.
Ente riconosciuto con Legge n. 49 del 20/02/1950 - Iscritta al Registro Generale Regionale del Volontariato con Decreto n. 54128 del 02/03/1994  

[image: image1.jpg]